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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE
(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

Il Comitato permanente per i pareri della V Commissione

esprime

sul testo del provvedimento elaborato dalla Commissione di
merito:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni volte a garantire il rispetto dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione:

all’articolo 3, comma 5, sostituire il primo periodo con il
seguente: « Il rapporto di lavoro e il trattamento economico del
direttore generale, del direttore sanitario e del direttore amministra-
tivo sono regolati in conformità a quello delle corrispondenti figure
delle aziende sanitarie e ospedaliere, di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni »;

all’articolo 3, comma 5, sopprimere il secondo e il terzo periodo;

all’articolo 3, comma 5, quarto periodo aggiungere, in fine, dopo
le parole « contratto di diritto privato », le seguenti: « nell’ambito delle
risorse del fondo sanitario nazionale specificamente destinate alle
IRCCS »;

all’articolo 3, comma 6, aggiungere infine le seguenti parole: « nei
limiti delle risorse finanziarie destinate al rinnovo del contratto
collettivo nazionale di lavoro relativo al comparto sanità »;

all’articolo 4, comma 4, secondo periodo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « nei limiti della disponibilità dei posti nelle dotazioni
organiche definitive regionali ».
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PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge C. 3856-B, recante
disciplina degli istituti di ricerca biomedica,

rilevata l’opportunità di una più ampia collaborazione degli
Istituti in oggetto con il Ministero dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica, al fine di garantire la coerenza dell’attività di
ricerca degli Istituti con il Piano nazionale della ricerca,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno legge n. 3856-B, già appro-
vato dalla Camera, modificato dal Senato e nuovamente modificato
dalla Commissione affari sociali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 3, comma 5, considerato che il rapporto di lavoro del
direttore scientifico è a titolo esclusivo, siano soppresse, nella parte in
cui si disciplina l’eventuale incarico a professori o ricercatori univer-
sitari, le parole: « qualora non diversamente stabilito da una conven-
zione tra l’istituto e l’ente di appartenenza »;

e con la seguente osservazione:

al medesimo articolo 3, comma 5, secondo periodo, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di sopprimere le parole « ed al
trattamento economico ».

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati — 3856-C

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 3856-B, recante
disciplina degli istituti di ricerca biomedica;

premesso:

che il testo appare coerente con i principi della sussidiarietà
orizzontale (prevedendo la possibilità che gli istituti di ricerca bio-
medica abbiano personalità sia di diritto privato che di diritto pub-
blico) e della sussidiarietà verticale, attraverso il coinvolgimento delle
regioni sia nella definizione degli atti normativi fondamentali e del
quadro ordinamentale complessivo (parere della Conferenza Stato-
regioni nell’adozione dei regolamenti di cui all’articolo 2, intesa nella
Conferenza medesima sui criteri per il riconoscimento degli istituti e
per l’adozione dell’atto di indirizzo e coordinamento per il raccordo
dell’attività degli istituti di ricerca biomedica con la programmazione
regionale), sia nella gestione degli istituti (nomina di tre componenti
del comitato di indirizzo, parere sui provvedimenti ministeriali di
revoca del riconoscimento);

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
APPROVATO DALLA CAMERA

DEI DEPUTATI

—

TESTO
MODIFICATO DAL SENATO

DELLA REPUBBLICA

—

TESTO
DELLA COMMISSIONE

—

Disciplina degli istituti di
ricovero e cura a carattere

scientifico.

Disciplina degli istituti di
ricerca biomedica.

Disciplina degli istituti di
ricerca biomedica.

ART. 1.

(Definizione degli istituti di
ricovero e cura a carattere

scientifico).

ART. 1.

(Definizione degli istituti di
ricerca biomedica).

ART. 1.

(Definizione degli istituti di
ricerca biomedica).

1. Gli istituti di ricovero
e cura a carattere scientifi-
co, di seguito denominati
« istituti », sono enti nazio-
nali dotati di autonomia
organizzativa, amministra-
tiva, patrimoniale, contabi-
le, gestionale e tecnica,
riconosciuti in base ai cri-
teri della specializzazione
disciplinare, della valuta-
zione della qualità della
ricerca biomedica svolta e
dell’attività assistenziale
correlata resa in coerenza
con gli obiettivi della pro-
grammazione sanitaria
nazionale e regionale.

1. Gli istituti di ricerca
biomedica, di seguito deno-
minati « istituti », sono enti
nazionali dotati di autono-
mia organizzativa, ammini-
strativa, patrimoniale, con-
tabile, gestionale e tecnica,
riconosciuti in base ai cri-
teri della specializzazione
disciplinare, della valuta-
zione della qualità della
ricerca biomedica svolta e
dell’attività assistenziale
correlata resa in coerenza
con gli obiettivi della pro-
grammazione sanitaria
nazionale e regionale.

Identico.

2. Gli istituti hanno per-
sonalità giuridica di diritto
pubblico o di diritto priva-
to.

2. Identico.

3. Le strutture ed i pre-
sidi ospedalieri degli istituti
sono qualificati ospedali di
rilievo nazionale e di alta
specializzazione, assogget-
tati alla disciplina per que-
sti prevista compatibilmen-
te con le finalità peculiari
di ciascun istituto, che ope-
rano nei campi della ricer-
ca biomedica, della orga-
nizzazione e della gestione
dei servizi sanitari offrendo
altresı̀ prestazioni di rico-
vero e cura.

3. Identico.

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 3856-C

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



4. Gli istituti forniscono
agli organi e agli enti del
Servizio sanitario nazionale
il supporto scientifico, tec-
nico ed operativo per l’eser-
cizio delle loro funzioni e
per il perseguimento degli
obiettivi determinati dal
Piano sanitario nazionale
nelle materie oggetto della
specializzazione disciplina-
re di ciascun istituto, non-
ché in materia di formazio-
ne continua del personale.

4. Identico.

5. Gli istituti di diritto
pubblico sono sottoposti
alla vigilanza del Ministero
della sanità.

5. Identico.

ART. 2.

(Disciplina regolamentare
degli istituti).

ART. 2.

(Disciplina regolamentare
degli istituti).

ART. 2.

(Disciplina regolamentare
degli istituti).

1. Alla disciplina dell’or-
ganizzazione e del funzio-
namento degli istituti si
provvede con uno o più
regolamenti, emanati a nor-
ma dell’articolo 17, comma
2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro cento-
venti giorni dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge, su proposta del
Ministro della sanità, sentiti
il Ministro dell’università e
della ricerca scientifica e
tecnologica e la Conferenza
unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, che si
esprime entro trenta giorni
dalla richiesta. Gli schemi
di regolamento di cui al
presente comma sono
altresı̀ trasmessi per l’ac-
quisizione del parere par-
lamentare alla Camera dei
deputati e al Senato della
Repubblica dopo che su di

Identico. Identico.
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essi sono stati espressi i
pareri della citata Confe-
renza unificata e gli altri
pareri previsti da disposi-
zioni di legge ovvero sono
trascorsi i termini per
l’espressione di tali pareri.
Il parere parlamentare è
espresso entro quarantacin-
que giorni dalla data in cui
il testo degli schemi di rego-
lamento è effettivamente
disponibile per l’organo
competente.

2. I regolamenti di cui al
comma 1 sono emanati nel
rispetto, oltre che dei prin-
cipi e delle norme generali
di cui all’articolo 3, dei
principi generali dell’ordi-
namento, delle disposizioni
contenute nell’articolo 1
della presente legge nonché
dei principi e delle disposi-
zioni di cui al decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modifi-
cazioni, in quanto compa-
tibili con la presente legge.

ART. 3.

(Princı̀pi e norme generali
della disciplina).

ART. 3.

(Princı̀pi e norme generali
della disciplina).

ART. 3.

(Princı̀pi e norme generali
della disciplina).

1. La disciplina regola-
mentare di cui all’articolo
2, comma 1, si attiene ai
seguenti princı̀pi e norme
generali della materia:

1. Identico. 1. Identico.

a) le finalità di ricerca
nel campo biomedico e in
quello della organizzazione
e della gestione dei servizi
sanitari devono essere per-
seguite insieme con le pre-
stazioni di ricovero e cura
rese nelle strutture e nei
presidi ospedalieri degli
stessi istituti, nonché con la
formazione continua e l’ag-

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 3856-C

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



giornamento degli operatori
sanitari sui risultati della
ricerca svolta e con la
divulgazione dei medesimi;

b) i criteri per il rico-
noscimento del carattere
scientifico degli istituti e la
relativa revisione sono sta-
biliti dal Ministro della
sanità d’intesa con il Mini-
stro dell’università e della
ricerca scientifica e tecno-
logica e con la Conferenza
permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di
Trento e di Bolzano sulla
base dei seguenti princı̀pi:

1) specializzazione
disciplinare dell’attività di
ricerca e coerenza della
stessa con gli obiettivi della
programmazione scientifica
nazionale;

2) predisposizione di
un programma per l’attività
di ricerca sperimentale e
clinica e per l’assistenza ad
essa correlata;

3) valutazione del-
l’entità e della qualità sia
dell’attività di ricerca, in
rapporto ai livelli di assi-
stenza, sia dell’attività di
assistenza svolte nei cinque
anni precedenti la data del-
la richiesta del riconosci-
mento;

4) valutazione del-
l’adeguatezza, della entità e
della qualità delle strutture,
delle attrezzature e del per-
sonale destinati all’attività
di ricerca biomedica;

c) i criteri stabiliti ai
sensi della lettera b) costi-
tuiscono elementi di valu-
tazione per la revisione dei
riconoscimenti già attribuiti
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o per l’eventuale scorporo
di singole strutture o pre-
sidi all’interno degli istituti
già riconosciuti;

d) previsione della isti-
tuzione, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza
pubblica, di una commis-
sione composta paritetica-
mente da esperti scientifici
nazionali ed internazionali,
non legati da rapporti di
collaborazione con istituti
operanti sul territorio
nazionale, per la valutazio-
ne delle richieste di ricono-
scimento e per la revisione
dei riconoscimenti ai sensi
di quanto previsto dalla let-
tera c);

e) i provvedimenti di
riconoscimento di nuovi
istituti e quelli relativi ai
presidi ospedalieri e di
ricerca afferenti agli istituti
riconosciuti, nonché alle
sedi decentrate degli stessi,
sono adottati, ciascuno
separatamente e sulla base
delle richieste di riconosci-
mento presentate nel
rispetto dei principi stabiliti
ai sensi della lettera b),
d’intesa tra il Ministro della
sanità e la regione territo-
rialmente interessata, senti-
to il Ministro dell’università
e della ricerca scientifica e
tecnologica;

f) durata quinquenna-
le del provvedimento di
riconoscimento, con possi-
bilità di revoca, nei casi
previsti ai sensi della lettera
g);

g) previsione della pre-
disposizione da parte di
ciascun istituto di una rela-
zione annuale sulle attività
di ricerca biomedica ed
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assistenziale svolte nelle
strutture e nei presidi ospe-
dalieri di ciascun istituto e
di verifiche obbligatorie, da
svolgere ogni tre anni, dei
riconoscimenti attribuiti,
con particolare riferimento
agli obiettivi della program-
mazione nazionale in ordi-
ne alle priorità di ricerca,
consentendo, sentita la
regione interessata, la revo-
ca del provvedimento di
riconoscimento;

h) previsione che gli
istituti si attengano, nella
erogazione delle prestazioni
assistenziali correlate all’at-
tività di ricerca biomedica,
agli obiettivi e alle priorità
della programmazione
sanitaria regionale e nazio-
nale, secondo le indicazioni
dell’atto di indirizzo e coor-
dinamento di cui al com-
ma 2;

i) applicazione dei cri-
teri previsti dalle linee gui-
da per la stipula dei proto-
colli tra regioni ed univer-
sità alla disciplina dei rap-
porti tra gli istituti e le
università per gli istituti nei
quali la prevalenza delle
strutture sia messa a dispo-
sizione delle attività forma-
tive dalle facoltà di medici-
na e chirurgia;

l) salvaguardia dell’au-
tonomia giuridico-ammini-
strativa degli istituti di
diritto privato;

m) armonizzazione
delle disposizioni sulla
gestione economica, finan-
ziaria e patrimoniale degli
istituti di diritto pubblico
con quelle riguardanti la
gestione delle aziende ospe-
daliere.
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2. Con atto di indirizzo e
coordinamento, emanato, ai
sensi dell’articolo 8 della
legge 15 marzo 1997, n. 59,
entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore
della presente legge, sulla
base del rispetto del prin-
cipio della programmazione
sanitaria regionale e della
specificità degli istituti
quanto al rapporto tra atti-
vità di ricerca e attività
assistenziale, sono stabiliti i
criteri per il raccordo delle
attività degli stessi istituti
con la programmazione
sanitaria regionale, in ter-
mini di definizione e di
verifica dei programmi di
attività assistenziale e dei
corrispondenti fabbisogni
di finanziamento. Con lo
stesso atto sono definiti i
criteri per l’individuazione
delle prestazioni e delle
funzioni assistenziali stret-
tamente connesse con le
attività di ricerca corrente e
finalizzata degli istituti,
nonché le modalità per il
relativo finanziamento, sen-
za nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

2. Identico. 2. Identico.

3. Sono organi degli isti-
tuti di diritto pubblico:

3. Identico: 3. Identico:

a) il comitato di indi-
rizzo, con funzioni di pro-
grammazione strategica,
composto da cinque mem-
bri, di cui due nominati
dalla regione o dalla pro-
vincia autonoma territorial-
mente interessata tra esper-
ti di riconosciuta esperien-
za in campo scientifico, uno
dal Ministro della sanità,
uno dal Ministro dell’uni-
versità e della ricerca scien-
tifica e tecnologica, scelto
tra una terna di nomi pro-

a) il comitato di indi-
rizzo, con funzioni di pro-
grammazione, composto da
cinque membri, di cui tre
nominati dalle regioni o
province autonome territo-
rialmente interessate tra
esperti di riconosciuta
esperienza in campo scien-
tifico, uno dal Ministro del-
la sanità ed uno dal Mini-
stro dell’università e della
ricerca scientifica e tecno-
logica;

a) identica;
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posti dal comitato regionale
di coordinamento di cui
all’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica
27 gennaio 1998, n. 25, e
uno mediante intesa tra il
sindaco del comune e il
presidente della provincia
nella quale l’istituto ha la
sede legale, la cui nomina è
effettuata tenuto conto del-
l’esigenza di rappresentan-
za degli eventuali interessi
originari dell’istituto;

b) il direttore generale,
con funzioni di gestione
dell’ente, di legale rappre-
sentante dello stesso e di
presidenza del comitato di
indirizzo, nominato dal
Ministro della sanità, d’in-
tesa con la regione o la pro-
vincia autonoma territorial-
mente interessata, tra
esperti di riconosciuta
esperienza nel campo della
gestione sanitaria;

b) identica; b) identica;

c) il direttore scienti-
fico, responsabile della
gestione e dei risultati della
ricerca, nominato dal Mini-
stro della sanità tra esperti
di riconosciuta esperienza
in campo medico-scientifi-
co nell’area di interesse del-
l’istituto;

c) identica; c) identica;

d) il comitato tecnico-
scientifico, composto in
misura paritetica da mem-
bri di diritto e membri elet-
ti dal personale che svolge
attività di ricerca, con fun-
zioni consultive generali. Il
parere del comitato è obbli-
gatorio per le questioni atti-
nenti la programmazione
dell’attività e la definizione
delle risorse destinate alla
ricerca;

d) identica; d) identica;
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e) il collegio sindacale,
ai sensi dell’articolo 3-ter
del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502,
introdotto dall’articolo 3
del decreto legislativo 19
giugno 1999, n. 229.

e) identica. e) identica.

4. Il direttore generale è
coadiuvato nell’esercizio
delle sue funzioni da un
direttore amministrativo e
da un direttore sanitario,
nominati, con provvedi-
mento motivato, dal diret-
tore generale stesso tra i
soggetti in possesso dei
requisiti richiesti dall’arti-
colo 3, comma 7, del decre-
to legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive
modificazioni.

4. Identico. 4. Identico.

5. Il rapporto di lavoro
del direttore generale, del
direttore scientifico, del
direttore sanitario e del
direttore amministrativo è
a tempo pieno, regolato da
contratto di diritto privato,
rinnovabile, e non può
comunque protrarsi oltre il
sessantacinquesimo anno di
età. Il trattamento econo-
mico del direttore generale,
del direttore sanitario e del
direttore amministrativo è
equiparato a quello delle
corrispondenti figure delle
aziende sanitarie, come
definito ai sensi dell’artico-
lo 3-bis, comma 8, del
decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502,
introdotto dall’articolo 3
del decreto legislativo 19
giugno 1999, n. 229. Le
disposizioni del decreto
legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive
modificazioni, riguardanti
il direttore generale, il
direttore sanitario ed il

5. Il rapporto di lavoro
del direttore generale, del
direttore sanitario e del
direttore amministrativo è
a tempo pieno, regolato da
contratto di diritto privato,
rinnovabile, e non può
comunque protrarsi oltre il
sessantacinquesimo anno di
età. Il trattamento econo-
mico del direttore generale,
del direttore sanitario e del
direttore amministrativo è
equiparato a quello delle
corrispondenti figure delle
aziende sanitarie, come
definito ai sensi dell’artico-
lo 3-bis, comma 8, del
decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502,
introdotto dall’articolo 3
del decreto legislativo 19
giugno 1999, n. 229. Il rap-
porto di lavoro del direttore
scientifico può essere a
carattere esclusivo o non
esclusivo delle prestazioni
ed è regolato da un con-
tratto di diritto privato.
Qualora il direttore scienti-

5. Il rapporto di lavoro e
il trattamento economico
del direttore generale, del
direttore sanitario e del
direttore amministrativo
sono regolati in conformità
a quello delle corrispon-
denti figure delle aziende
sanitarie e ospedaliere, di
cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive
modificazioni. Relativa-
mente ai limiti massimi di
età per il collocamento a
riposo dei soggetti di cui al
presente comma, compreso
il direttore scientifico, si
applicano le disposizioni
vigenti per il personale del-
la dirigenza medica del Ser-
vizio sanitario nazionale. Il
rapporto di lavoro del
direttore scientifico è a
carattere esclusivo ed è
regolato da un contratto di
diritto privato, nell’ambito
delle risorse del fondo sani-
tario nazionale specifica-
mente destinate agli istituti.

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati — 3856-C

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



direttore amministrativo
delle aziende sanitarie si
applicano, in quanto non
contrastanti con quelle del-
la presente legge, ai soggetti
di cui al presente comma. I
professori universitari
nominati direttori scientifi-
ci sono collocati in aspetta-
tiva senza assegni. Si appli-
cano le disposizioni di cui
all’articolo 13, quarto com-
ma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, e suc-
cessive modificazioni.

fico sia lavoratore dipen-
dente, l’assunzione dell’in-
carico in regime di rappor-
to esclusivo determina il
suo collocamento in aspet-
tativa senza assegni e il
diritto al mantenimento del
posto. In caso di rapporto
non esclusivo, l’assunzione
avviene nel rispetto dell’or-
dinamento giuridico del-
l’amministrazione di appar-
tenenza. I professori uni-
versitari e i ricercatori
dipendenti da enti pubblici
di ricerca ed assistenza
nominati direttori scientifi-
ci, qualora non diversa-
mente stabilito da una con-
venzione tra l’istituto e l’en-
te di appartenenza, sono
collocati in aspettativa sen-
za assegni. Si applicano le
disposizioni di cui all’arti-
colo 13, quarto comma, del
decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980,
n. 382, e successive modifi-
cazioni.

Qualora il direttore scienti-
fico sia lavoratore dipen-
dente, l’assunzione dell’in-
carico determina il suo col-
locamento in aspettativa
senza assegni e il diritto al
mantenimento del posto. I
professori universitari e i
ricercatori dipendenti da
enti pubblici di ricerca ed
assistenza nominati diretto-
ri scientifici sono collocati
in aspettativa senza assegni.
Si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 13, quarto
comma, del decreto del
Presidente della Repubblica
11 luglio 1980, n. 382, e
successive modificazioni.

6. Al personale degli isti-
tuti di diritto pubblico si
applicano le disposizioni
del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, e succes-
sive modificazioni, e del
decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni. Ai
concorsi per l’assunzione
negli istituti si applica il
regolamento previsto dal-
l’articolo 18, comma 1, del
decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni. Il
personale laureato degli
istituti di diritto pubblico
operante nella ricerca clini-
ca, sperimentale e gestiona-
le è soggetto allo stesso trat-
tamento giuridico ed eco-
nomico, secondo modalità

6. Al personale degli isti-
tuti di diritto pubblico si
applicano, senza oneri
aggiuntivi per la finanza
pubblica, le disposizioni del
decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, e succes-
sive modificazioni, e del
decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni. Il
Governo, entro novanta
giorni dalla data di entrata
in vigore della presente leg-
ge, disciplina con atto rego-
lamentare la normativa
concorsuale per l’assunzio-
ne del personale degli isti-
tuti di diritto pubblico
secondo i criteri previsti
dall’articolo 18, comma 1,
del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e

6. Al personale degli isti-
tuti di diritto pubblico si
applicano, senza oneri
aggiuntivi per la finanza
pubblica, le disposizioni del
decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, e succes-
sive modificazioni, e del
decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni. Ai
concorsi per l’assunzione
negli istituti si applica il
regolamento previsto dal-
l’articolo 18, comma 1, del
decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni. Il
personale laureato degli
istituti di diritto pubblico
operante nella ricerca clini-
ca, sperimentale e gestiona-
le è soggetto allo stesso trat-
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definite in sede di contrat-
tazione collettiva nazionale,
tramite un apposito proto-
collo aggiuntivo, tenuto
conto delle peculiarità degli
istituti e del raggiungimento
degli obiettivi della ricerca
biomedica, nei limiti delle
risorse finanziarie destinate
al rinnovo del contratto
collettivo nazionale di lavo-
ro relativo al comparto
sanità.

successive modificazioni,
tenuto conto delle peculia-
rità degli istituti e delle esi-
genze specifiche della ricer-
ca biomedica.

tamento giuridico ed eco-
nomico, secondo modalità
definite in sede di contrat-
tazione collettiva nazionale,
tramite un apposito proto-
collo aggiuntivo, nei limiti
delle risorse finanziarie
destinate al rinnovo del
contratto collettivo nazio-
nale di lavoro relativo al
comparto sanità.

7. Gli istituti di diritto
privato, ai fini dell’adegua-
mento di cui all’articolo
15-undecies del decreto
legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive
modificazioni, richiedono
per l’assunzione del perso-
nale sanitario gli stessi
requisiti previsti dal mede-
simo decreto legislativo
n. 502 del 1992, e successi-
ve modificazioni, per le cor-
rispondenti qualifiche.

7. Identico.

7. Alla copertura degli
oneri inerenti all’attività di
ricerca degli istituti sono
destinate:

8. Identico. 8. Identico.

a) la quota di cui
all’articolo 12, comma 2,
del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni,
fermo restando quanto
disposto dall’articolo 20,
comma 8, della legge 15
marzo 1997, n. 59, con rife-
rimento al n. 38 dell’allega-
to 1 annesso alla stessa leg-
ge;

b) le entrate derivanti
da erogazioni liberali dispo-
ste a favore degli istituti di
diritto pubblico.

8. Sino alla data di
entrata in vigore delle
disposizioni regolamentari

9. Identico. 9. Identico.
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di cui all’articolo 2 sono
sospesi i procedimenti con-
cernenti nuovi riconosci-
menti di istituti.

9. Salvo quanto disposto
dall’articolo 4, comma 9,
della presente legge, a
decorrere dalla data di
entrata in vigore dei rego-
lamenti di cui all’articolo 2,
il decreto legislativo 30 giu-
gno 1993, n. 269, è abroga-
to.

10. Identico. 10. Identico.

ART. 4.

(Disposizioni transitorie
e finali. Abrogazione).

ART. 4.

(Disposizioni transitorie
e finali. Abrogazione).

ART. 4.

(Disposizioni transitorie
e finali. Abrogazione).

1. In sede di prima
applicazione dei regola-
menti di cui all’articolo 2, le
funzioni di direttore ammi-
nistrativo possono essere
svolte dai segretari generali
degli istituti già riconosciu-
ti, in servizio alla data di
entrata in vigore dei mede-
simi regolamenti in base
alle disposizioni del decreto
del Presidente della Repub-
blica 31 luglio 1980, n. 617.
Qualora le funzioni di
direttore amministrativo
siano attribuite a soggetti
diversi dai segretari genera-
li, questi ultimi sono collo-
cati in un ruolo corrispon-
dente a quello di apparte-
nenza.

1. Identico. 1. Identico.

2. I soggetti che alla data
di entrata in vigore della
presente legge abbiano pre-
stato servizio negli ultimi
cinque anni per almeno tre
anni complessivi presso gli
istituti di diritto pubblico in
quanto titolari di borse di
studio e di contratti di
ricerca a tempo determina-
to possono partecipare a

2. Identico. 2. Identico.
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concorsi riservati per la
copertura del 50 per cento
dei posti vacanti della pian-
ta organica. Il servizio pre-
stato è valutato come anzia-
nità, secondo le norme con-
corsuali vigenti.

3. Entro un anno dalla
data di entrata in vigore dei
regolamenti di cui all’arti-
colo 2, d’intesa tra il Mini-
stro della sanità e la regio-
ne territorialmente interes-
sata, sentito il Ministro del-
l’università e della ricerca
scientifica e tecnologica, si
provvede, sulla base dei cri-
teri stabiliti ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera
b), alla revisione dei rico-
noscimenti già attribuiti,
consentendo ai singoli isti-
tuti interessati l’adegua-
mento ai requisiti richiesti
entro un termine non supe-
riore a dodici mesi dalla
data di inizio del procedi-
mento di revisione.

3. Identico. 3. Identico.

4. Le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e
di Bolzano assegnano, nel
rispetto dei rapporti in
essere, il personale dipen-
dente dagli istituti di diritto
pubblico cui non sia rinno-
vato il riconoscimento ai
sensi del comma 3, alle
aziende unità sanitarie
locali o alle aziende ospe-
daliere. Il personale dipen-
dente da tali istituti può
essere assegnato anche alle
università, a domanda del-
l’interessato e previo assen-
so delle stesse.

4. Le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e
di Bolzano provvedono al
trasferimento del personale
dipendente dagli istituti di
diritto pubblico, cui non sia
rinnovato il riconoscimento
ai sensi del comma 3, pres-
so le aziende sanitarie loca-
li e le aziende ospedaliere
ovvero presso le università,
previa verifica e nei limiti
della disponibilità dei posti
nelle dotazioni organiche
definitive. Del predetto per-
sonale solamente quello
adibito alla ricerca biome-
dica può transitare nei poli-
clinici universitari, previo
assenso delle medesime
amministrazioni.

4. Le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e
di Bolzano assegnano, nel
rispetto dei rapporti in
essere, il personale dipen-
dente dagli istituti di diritto
pubblico cui non sia rinno-
vato il riconoscimento ai
sensi del comma 3, alle
aziende unità sanitarie
locali o alle aziende ospe-
daliere. Il personale dipen-
dente da tali istituti può
essere assegnato anche alle
università, a domanda del-
l’interessato e previo assen-
so delle stesse. Del predetto
personale solamente quello
adibito alla ricerca biome-
dica può transitare nei poli-
clinici universitari, previo
assenso delle medesime
amministrazioni.
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5. I beni mobili ed
immobili degli istituti di
diritto pubblico che a segui-
to del mancato rinnovo del
riconoscimento cessino dal-
lo svolgimento delle funzio-
ni di ricerca biomedica e di
assistenza sono assegnati
dalla regione alle aziende
sanitarie, secondo le indi-
cazioni della programma-
zione sanitaria regionale.

5. Identico. 5. Identico.

6. I trasferimenti dei
beni di cui al comma 5 sono
effettuati con provvedimen-
to regionale che costituisce
titolo per la trascrizione,
ove prevista, disposta con
esenzione per gli enti inte-
ressati da ogni onere rela-
tivo ad imposte e tasse.

6. Identico. 6. Identico.

7. L’attività di ricerca
dell’ospedale « Bambino
Gesù », appartenente alla
Santa Sede, è soggetta alla
medesima disciplina previ-
sta per gli istituti di diritto
pubblico, nell’ambito dei
rapporti disciplinati dall’ac-
cordo tra il Governo italia-
no e la Santa Sede, fatto
nella Città del Vaticano il
15 febbraio 1995, ratificato
e reso esecutivo ai sensi
della legge 18 maggio 1995,
n. 187.

7. Identico. 7. Identico.

8. Restano ferme le fun-
zioni e la composizione del
consiglio di amministrazio-
ne dell’istituto « G. Gaslini »
di Genova di cui all’articolo
3, ultimo comma, del decre-
to del Presidente della
Repubblica 31 luglio 1980,
n. 617.

8. Identico. 8. Identico.

9. L’articolo 7 del decre-
to legislativo 30 giugno
1993, n. 269, è abrogato.

9. Identico. 9. Identico.
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